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Modalità assegnazione tesi di laurea 
(prof.ssa Marianna Pozza) 

 
 
Per potersi laureare in Glottologia e Linguistica con la prof.ssa Pozza è necessario che la tesi sia 

richiesta a esami conclusi (nel caso di tesi triennale) e almeno 9 mesi prima (nel caso di tesi 
magistrale) della presunta data di discussione, escludendo dal conteggio il mese di agosto (che vale 
dunque 0 mesi nel computo dei mesi totali) e che sin da quel momento sia chiaro l'argomento e si 
inizi subito a lavorarci. 

Per quanto riguarda gli elaborati triennali, l’impegno minimo previsto da dedicare alla ricerca 
bibliografica e alla conseguente stesura della tesi (liberi dagli esami, di fatto già conclusi) è di 4 mesi. 

Per quanto riguarda le lauree magistrali: per sessione di luglio si deve richiedere la tesi ENTRO 
il 15 ottobre, per la sessione di gennaio ENTRO il 15 marzo dell’anno precedente, per la sessione di 
marzo ENTRO il 15 maggio dell’anno precedente, per la sessione di settembre ENTRO il 15 
novembre dell’anno precedente. Non basta chiedere la tesi nei tempi previsti e poi lasciar passare 
del tempo utile, invece, alla redazione della stessa. In tal caso la docente si riserva di rivalutare 
i tempi della discussione.  

Per poter chiedere la tesi si dovrà scrivere una mail alla docente, proporre tre titoli 
provvisori (tre argomenti che si intenderebbe approfondire e sui quali si sia svolta già una sommaria 
indagine bibliografica), in ordine di preferenza, comunicare la media, quanti e quali esami di L-
LIN/01 sono stati sostenuti (con quale docente e con quale programma), il numero di esami mancanti 
al completamento del percorso (solo nel caso di tesi magistrale), e specificare, ovviamente, la sessione 
in cui si desidererebbe laurearsi. La scelta dei tre argomenti prevede, naturalmente, che le studentesse 
e gli studenti abbiano già raccolto un minimo di informazioni utili al riguardo, uno stralcio di prima 
bibliografia di riferimento, affinché possano orientarsi autonomamente in merito (seguiranno poi i 
suggerimenti specifici della docente). L’argomento definitivo sarà scelto assieme alla docente e il 
titolo finale concordato sempre con lei (non si potrà, dunque, inserire il titolo nella domanda online 
senza averlo prima discusso e definito con la relatrice). 

Gli studenti sono tenuti a controllare scrupolosamente le scadenze relative alla compilazione della 
domanda di laurea online, onde evitare spiacevoli disguidi. Inoltre, la tesi dovrà essere conclusa 
almeno 20 giorni prima del periodo previsto per la seduta di laurea o la discussione sarà rinviata alla 
sessione successiva. 

Per potersi laureare in Glottologia e Linguistica è fortemente consigliato saper leggere 
agilmente almeno l’inglese (giacché la bibliografia di riferimento non è solo in italiano ma in inglese, 
francese, spagnolo e spesso in tedesco) e far riferimento scrupolosamente e con la massima attenzione 
alle norme redazionali che seguono (non attenersi scrupolosamente alle norme redazionali rallenta 
automaticamente i tempi di laurea, perché obbliga le laureande e i laureandi a correggere il lavoro 
più volte, dal punto di vista formale). 

Per le tesi in linguistica storica è sicuramente preferibile (e a vantaggio delle studentesse e degli 
studenti stessi) conoscere almeno il latino (se non addirittura il greco). 

Condizione preferenziale per l'assegnazione della tesi di laurea è aver sostenuto almeno 12 CFU 
in L-LIN/01. 

 
 

Sommarie norme redazionali tesi di laurea 
(da seguire scrupolosamente per la redazione del lavoro) 

 
- Il carattere (font) da usare è il times new roman (corpo 12), interlinea 1,5 (quest’ultimo lo si 

seleziona dal menu a tendina “formato”, poi “paragrafo”). 
- Quando si va a capo il testo deve rientrare leggermente a destra, esattamente come potete vedere 
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in questo file. Per poter impostare questo rientro di 0,5 pt bisogna andare su “formato” nel menu di 
word, in alto, selezionare paragrafo, e infine impostare la spaziatura, appunto, a 0,5 pt sia prima sia 
dopo. Ogni volta che si va a capo, dunque, la prima riga risulterà leggermente spostata a destra rispetto 
alle altre. Oppure, più semplicemente, selezionare tutto il testo e spostare la parte superiore del 
righello leggermente a destra rispetto alla parte inferiore, così che quando si va a capo l’inizio del 
periodo risulti spostato a destra. 

- bisogna anche impostare la tesi in modo che quando si va a capo il paragrafo (lo spazio) disti 0 
pt dalla parte superiore e 0 pt da quella inferiore, esattamente come in questo file. Basterà impostare 
queste dimensioni dalla voce “formato”, selezionando poi la voce “paragrafo” e poi “spaziatura” e 
selezionare 0 pt sopra e sotto. 

 
- Il testo va giustificato, ossia deve essere allineato sia a destra che a sinistra (come nel presente 

testo). La stessa cosa va fatta per le note a pie’ di pagina (si veda dopo), impostando sin dalla 
prima anche il formato: in questo caso il font da usarsi sarà di corpo più piccolo rispetto al testo, 
dunque, 10. Nelle note l’interlinea sarà, invece, singolo. Inserire sempre il punto alla fine delle note. 

Attenzione: il carattere delle note deve essere sempre times new roman: lo preciso perché di 
default ne è impostato un altro, e non è automatico che se nel corpo del testo c’è il times new roman 
questo poi compaia anche nelle note. 

- Il testo può essere stampato sia su un lato solo, sia fronte/retro, a scelta del laureando (la scelta 
dipenderà anche dalla lunghezza della tesi, e si potrà discutere con la docente). Tutte le pagine vanno 
numerate progressivamente. I numeri di pagina si inseriscono preferibilmente in basso a destra. 

 
- Titoli: I titoli dei capitoli (I CAPITOLO, II CAPITOLO etc.) o delle parti (I PARTE, II 

PARTE) vanno in grassetto e in maiuscolo, centrati, di dimensioni maggiori rispetto al resto (16). 
Quelli dei paragrafi e degli eventuali sotto-paragrafi vanno in minuscolo in formato 14, sempre in 
grassetto. Tutti i capitoli e paragrafi devono avere un testo/titolo, non solo un numero di riferimento 
(ad esempio II PARTE (e poi a capo, dopo almeno un invio a separare) ANALISI DEI DATI 
LINGUISTICI). I numeri dei paragrafi (e sotto-paragrafi) sono progressivi: 2.1, 2.2, 2.2.1, 3. etc. 
Ogni capitolo/parte inizia su una nuova pagina (mentre i paragrafi continuano nel testo). Inserire, 
dunque, alla fine di ogni capitolo/parte, il comando “interruzione di pagina” (dal menu a tendina 
“inserisci”). 

 
- Lasciare almeno una riga bianca (un invio) dopo ogni titolo, prima del testo. Come nel caso di 

quello del capitolo, anche il titolo del paragrafo sarà di dimensioni maggiori rispetto al testo, ma di 
poco (ad esempio times new roman 13 o 14, a scelta). Controllare che gli spazi che precedono o 
seguono i titoli dei paragrafi e dei sotto-paragrafi siano sempre gli stessi: coerenza e uniformità prima 
di tutto. 

 
- Note. Le note a pie’ di pagina, come già segnalato, si scrivono in corpo più piccolo (Times New 

Roman 10), sempre giustificato. Il rimando si pone in genere sempre prima della punteggiatura. 
Importante: alla fine di una nota a pie’ di pagina, come alla fine di qualunque frase, va inserito il 
punto. Va inserito in nota ogni riferimento ad autori e a opere consultate per la redazione del lavoro; 
è sempre bene citare da dove si siano tratte le informazioni. Quando si citano in nota dei riferimenti 
ad opere e/o autori, questo avverrà come di consueto, citando cognome dell’autore e tra parentesi 
anno e pagine, se si fa riferimento a delle pagine specifiche, cf. Pozza (2011: 22). 

 
- Citazioni. Ogni volta si riporti parola per parola il testo scritto da un altro, è necessario 

segnalarlo. Le citazioni vanno all'interno del paragrafo tra virgolette alte. Esempio: Di Giovine 
(1997: 27) afferma che “…”. 

 
- Controllo ortografico. Fondamentale fare un controllo ortografico anche prima di consegnare 
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al docente il singolo capitolo da correggere, e ripeterlo per l’intera tesi prima della stampa finale 
(“Strumenti” – “Controllo ortografia e grammatica”). Un classico caso, la È maiuscola con accento 
grave, della terza pers. sing. del pres. indicat. del verbo essere: non si scrive con l’apostrofo (E’), 
bensì con l’accento (È), e si trova sui simboli di word. 

 
- Font stranieri: Nel caso si debbano utilizzare dei font IPA o comunque stranieri, si può 

tranquillamente adottare quelli disponibili su Word. In caso mancassero, è possibile scaricarli 
gratuitamente in rete e poi installarli sul proprio pc. Sul sito TITUS INDEX (cercare così sulla stringa 
di google) sono disponibili, sotto la voce “fonts”, diversi caratteri utili. 

 
- Riferimenti bibliografici. I riferimenti bibliografici concludono la tesi, dopo l’ennesima 

interruzione di pagina. In alto, dunque, si scriverà Riferimenti bibliografici (o Bibliografia). Si può 
optare per riferimenti bibliografici strutturati come si desidera, prendendo a esempio/modello un testo 
in vostro possesso (in tal caso, si prega di comunicarlo alla docente prima delle sue prime correzioni). 
Tuttavia, è necessario applicarli con coerenza e costanza. 

 
Per le citazioni all’interno del testo (oltre che in nota a pie’ di pagina), usare il sistema autore-

anno: 
Di Giovine (1996: 22) scrive che… 
Gasbarra e Pozza (2011: 1-15) ritengono che… 
Secondo Melchert (1994) … 
L’idea di Gusmani (1969) era che… 
 
Quindi: va citato il cognome dell’autore, seguito da parentesi con l’anno di pubblicazione, due 

punti, uno spazio, e il numero di pagina o l’intervallo di pagine. Il numero di pagina è indispensabile 
nel caso di citazioni letterali o molto specifiche, a meno che non si voglia menzionare il lavoro nella 
sua interezza e nei suoi caratteri generali (cosa che si farà, invece, in bibliografia, nel caso dei volumi 
monografici). Ad esempio, si potrà scrivere semplicemente Lakoff e Johnson (1980) se ci si vuole 
riferire al volume nella sua interezza. 

 
I lavori a più nomi, se sono più di tre autori, si citano con il primo nome seguito da et al. (Es. 

Melchert et al. 2007). 
 
Opere dello stesso autore, che sono state pubblicate lo stesso anno, vanno citate distinguendole 

con una lettera alfabetica (a, b, c) minuscola: Gusmani (1968a: 57); Gusmani (1968b: 22). 
 
Le bibliografie non dovrebbero mai contenere riferimenti a testi che non si sono letti, né a testi 

citati di seconda mano. Tuttavia, si possono citare, nel testo e in bibliografia (dopo aver consultato il 
relatore), volumi imprescindibili o di riferimento generale alla tematica affrontata anche se non si 
sono utilizzati direttamente per la redazione del lavoro di tesi. Si ribadisce, quindi, che è 
assolutamente necessario che tutto quanto viene citato nella tesi sia in bibliografia e viceversa. 

La bibliografia va fornita in ordine alfabetico, poi cronologico, ossia bisogna ordinare i testi dello 
stesso autore in ordine di pubblicazione, ad esempio: Gusmani (1968), Gusmani (1969); nel caso di 
lavori pubblicati dallo stesso autore nello stesso anno, l’ordine sarà alfabetico, secondo l’iniziale del 
titolo del contributo, e la segnalazione avverrà in questo modo: Gusmani (1968a), Confronti 
lessicali…; Gusmani (1968b), Il lessico ittito… etc. 

 
Citare sempre l’autore, anche nel testo della tesi. Es. Come sostiene Dardano (1997: 22), la 

cronaca di Palazzo costituisce… / La studiosa (Dardano, 1997: 22) sostiene che… Lo stesso vale 
quando si cita un autore nelle note a pie’ di pagina. 

 



 4 

Volumi di un solo autore:  
Dardano, P. (1997), L’aneddoto e il racconto in età antico-hittita: la cosiddetta “cronaca di 

palazzo”, Roma, il Calamo.  
Marazzi M. (1990), Il geroglifico anatolico. Problemi di analisi e prospettive di ricerca, Roma, 

Dipartimento di Studi Glottoantropologici Università “La Sapienza”. 
 
Volumi di più autori - separarli da un trattino: H.A. Hoffner – H. Melchert (2008), A Grammar 

of the Hittite Language. I. Reference Grammar, Winona Lake, Indiana, Eisenbrauns. 
 
Contributi in volume - indicare sempre il numero di pagine di riferimento: 
Sani, S. (2001), Etimologie indiane e etimologie degli indiani, in Bendetti, M. (a cura di), Fare 

etimologia. Passato, presente e futuro nella ricerca etimologica. Atti del Convegno Università per 
Stranieri di Siena, 2-3- ottobre 1998, Roma, Il Calamo: 200-217. 

 Di Giovine, P. (1994), Le lingue anatoliche e il perfetto indoeuropeo: una petitio principii?, in 
Cipriano, P. – Di Giovine, P. – Mancini (a cura di), Miscellanea di Studi Linguistici in onore di Walter 
Belardi, Roma, Il Calamo: 113-130. 

Di Giovine, P. (2006), Le laringali indoeuropee: un fantasma della ricostruzione?, in Bombi, R. 
(et. al., a cura di) Studi in onore di Roberto Gusmani, I, Alessandria, Edizioni dell’Orso: 577-591. 

 
Articoli in rivista - indicare sempre il volume (se presente anche il fascicolo) e il numero di 

pagine di riferimento. Il nome della rivista tra virgolette, possibilmente per esteso, non la sola 
sigla: Villar, F. (1979), Hethita e indoeuropeo, in “Emerita” 47/1: 171-188; Pozza, M. (2022), 
Riflessioni sulla lettura di dati linguistici antichi alla luce delle metafore concettuali e della teoria 
dell’embodiment, in “Rivista di Psicolinguistica Applicata” 22/1: 49-61. 

 
Attenzione: anche in nota si deve usare il tipo di citazione breve, vale a dire autore (anno: 

pagina), quindi, ad esempio, Melchert (1994: 27). 
 
Alla fine della bibliografia finale vanno naturalmente inseriti anche i siti internet eventualmente 

consultati e citati (sitografia). Le voci tratte da altre lingue (latino, inglese, francese etc. vanno scritte 
usando il corsivo, soprattutto quando si fa riferimento a tali voci per un’analisi linguistica. Il greco, 
invece, può restare in tondo). Fare molta attenzione e operare un controllo “incrociato” tra bibliografia 
e quanto viene effettivamente citato nel testo e viceversa. 

 
Struttura tesi 

 
Nonostante le indicazioni fornite qui di seguito, la docente precisa di NON necessitare di una 

copia cartacea per sé, e di preferire unicamente l’invio del pdf finale e completo. Pertanto, al di là 
delle indicazioni che seguiranno sulla “architettura” della tesi, si lascia al/alla laureando/a la massima 
libertà in merito alla tipologia di formato per la propria stampa (questa, invece, andrà naturalmente 
realizzata e portata con sé il giorno della discussione).  

 
- Struttura tesi triennale: La scelta del formato della stampa spetta, naturalmente, al laureando 

(ampiezza circa 60 pagine). Una ipotesi è quella della stampa in formato ridotto (come quello di un 
quaderno), A5 (preferibile la stampa fronte-retro), o B5, o il classico A4. 

La struttura della tesi triennale consterà di due parti (I parte, II parte). Prima della prima parte, in 
una pagina a parte, andrà inserito un abstract, che dovrà prevedere una sintesi di quanto viene 
affrontato all’interno della tesi, una sorta di presentazione/riassunto del lavoro nella sua globalità. 
L’ultimo paragrafo della seconda parte, che andrà intitolato “Conclusioni”, riferirà le conclusioni del 
lavoro. Seguirà la bibliografia, che, appunto, si intitolerà “Bibliografia”. All’inizio della tesi, un 
indice.  
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- Struttura tesi magistrale: Il formato di stampa (unicamente ad uso del laureando, dal momento 

che la docente si limiterà a richiedere la versione pdf finale), a scelta dello studente. Per il resto, 
valgono le medesime indicazioni per la triennale (la si può organizzare in 3 o più capitoli, o, ancora 
I e II parte etc.). Il primo paragrafo del primo capitolo sarà intitolato Introduzione e anticiperà, con 
relativi approfondimenti, ciò che si intende trattare nella tesi. Rappresenta, come nel caso della tesi 
di triennio, un abstract del lavoro di tesi; l’ultimo capitolo (o l’ultima parte) si chiuderà con un 
paragrafo intitolato Conclusioni che sintetizzerà quanto fatto nella tesi, con rimandi al testo, e 
proporrà eventuali considerazioni finali. Seguirà la bibliografia. All’inizio della tesi, un indice. 
 

- Frontespizio tesi di laurea: si può strutturarla come si desidera e secondo quanto impostato 
dalle copisterie, facendo però sostituire la dicitura “Cattedra di” con la dicitura “Insegnamento di 
Glottologia e Linguistica”. 

 
 

Ricerca bibliografica in biblioteca e non: 
 
Sarebbe bene che lo studente frequentasse la biblioteca per prendere dimestichezza con le ricerche 

bibliografiche e la richiesta dei volumi e degli articoli in rivista, dal momento che le ricerche più serie 
si realizzano utilizzando il materiale reperito in rete come un supporto, non come l’unica base delle 
ricerche. È possibile richiedere il foglio di malleveria al borsista della biblioteca di Glottologia e farlo 
firmare al relatore. Il laureando, così, avrà diritto al prestito dei libri per circa 15 giorni. Il sito più 
comodo per verificare la localizzazione e la disponibilità dei testi è www.sbn.it, oppure basta 
collegarsi all’OPAC della Sapienza. Per quanto attiene alle riviste/periodici, collegari al sito del 
catalogo italiano dei periodici (https://acnp.sba.unibo.it) e operare una ricerca direttamente da lì. In 
biblioteca di Glottologia sono disponibili dei fascicoli dell’indice topografico. Consultando la sezione 
relativa al settore/argomento o alla lingua che interessa sarà possibile visionare velocemente i testi in 
possesso della biblioteca utili alla redazione della tesi di laurea. Un sito molto utile per reperire testi 
in pdf è : http://libgen.rs, oltre che, naturalmente, https://www.academia.edu/. 

 
Originalità e plagio 

 
Si ricorda che la tesi sarà sottoposta a una revisione mediante un apposito programma antiplagio 

in grado di verificare eventuali copia-incolla operati dal laureando, e di stabilire addirittura la 
percentuale di plagio. Il plagio è un reato e costituisce grave disonestà intellettuale. Ogni volta che si 
utilizzano i pensieri e i ragionamenti degli autori, questo va sempre specificato (non solo, dunque, in 
caso di citazioni «letterali»): è dunque vietato copiare o riprendere, omettendo di dichiarare la fonte, 
pagine o porzioni di pagine reperite in rete o qualsiasi altro testo. 

Va da sé che se la docente ricevesse da tale programma una comunicazione negativa in merito 
all’autenticità del lavoro di tesi, oltre alla prevedibile perdita di fiducia nello studente, la parte di 
lavoro plagiato dovrà essere riscritta da capo per intero, cosa che inevitabilmente genererà un 
allungamento dei tempi di correzione, e, dunque, non potrà essere esclusa la posticipazione della 
laurea in una sessione successiva. Nei casi peggiori la docente si riserva la possibilità di risolvere 
l’impegno assunto (la studentessa/lo studente dovrà dunque trovare un altro relatore) e di informare 
il Presidente di Corso di Laurea per gli opportuni provvedimenti. 

 
Scadenze 

 
Sarà responsabilità del laureando/laureanda valutare per tempo tutto quanto necessario per poter 

adempiere alle scadenze burocratiche, onde evitare di trovarsi poi nella spiacevole condizione di non 
potersi più laureare, tanto più che non è detto la docente sia poi disponibile per la sessione successiva. 
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Della discussione si parlerà a voce in un apposito colloquio finale. Nel momento in cui uno 
studente/una studentessa chiede la tesi per una determinata sessione, infatti, si assume la 
responsabilità e l’impegno di rispettare le scadenze (esattamente come fa la docente): pertanto, se 
mancano ancora degli esami, sarà bene essere più che certi di richiedere una sessione troppo 
prematura rispetto all’imponderabile esito degli stessi. La docente ha necessità di organizzarsi e di 
distribuire più o meno equamente i laureandi nelle varie sessioni utili, ragion per cui se non si è certi 
di farcela per una certa data sarà bene preferire la richiesta di tesi per una sessione successiva sin da 
subito. Salvo cause di forza maggiore ed eventi imprevedibili, che andranno comunicati quanto prima 
alla docente, non si accetteranno slittamenti di sessione. 

La tesi verrà corretta in modalità revisione di word, mediante la quale la docente segnalerà 
dubbi (grazie all’apposito strumento dei commenti a margine), apporterà direttamente delle 
correzioni ed evidenzierà le parti da rivedere. Sarà cura del laureando osservare quanto segnalato 
e apportare minuziosamente le modifiche suggerite, e provvedere accuratamente, alla fine, a 
«ripulire» il file, accettando tutte le revisioni (basterà, dal righello di word, alla voce “modifiche”, 
selezionare dal menu a tendina la voce “accetta tutte le revisioni nel documento”, o accettarne 
una alla volta). Il laureando dovrà altresì ricordare che, in caso la docente verificasse un plagio (vale 
a dire l’inserimento, all’interno del lavoro, di parti di lavori/siti web altrui, non correttamente citati, 
per di più letteralmente), si rallenteranno i lavori di redazione e sarà necessario apportare le verifiche 
e le modifiche in tempo utile. Questo potrebbe compromettere seriamente il giudizio finale, oltre che 
pregiudicare la stessa possibilità di laurearsi. 

La tesi andrà consegnata per mail in pdf alla relatrice almeno 15 giorni prima della data della 
discussione. Questo significa che l’ultimo capitolo andrà inviato alla docente almeno tre settimane 
prima della data della discussione. Si invitano caldamente gli studenti, dunque, a tener conto di questo 
per la redazione del lavoro e per le consegne e, soprattutto, a ricordare che i tempi di correzione della 
relatrice dipendono ovviamente anche da una serie di impegni istituzionali che possono anche 
infittirsi in prossimità delle scadenze. I capitoli vanno consegnati via via alla docente nella loro forma 
definitiva. Si ricorda inoltre ti titolare il file che si invia per mail con la chiara dicitura del 
cognome del laureando. 

 
 

Suggerimenti 
 
La tesi di laurea è di per sé un esercizio di ricerca bibliografica. Sarà dunque cura del laureando 

fare esperienza presso le biblioteche, procurarsi testi in prestito, fotocopiare articoli su riviste, 
controllare la bibliografia finale, estrapolare da questa altri riferimenti che, a loro volta, ne 
suggeriranno altri. Il materiale non dovrà necessariamente essere in lingua italiana, anzi. Per una 
maggiore completezza sarebbe bene avvalersi, soprattutto per la redazione della tesi magistrale, anche 
di testi in lingua inglese, francese, spagnola (nel caso delle ultime due, si tratta di due lingue 
assolutamente comprensibili nella lettura) e, perché, no, tedesca (magari facendosi aiutare, in caso 
non si conoscesse la lingua). Il docente potrà suggerire testi di base, da cui partire, ma il lavoro dello 
studente sarà proprio quello di “scovare”, nel mare magnum, ciò che effettivamente interessa, 
operando una scrematura e facendo il massimo sforzo per sintetizzare quanto letto. Non è necessario 
proporre “novità”, l’importante è la serietà, la precisione e l’onestà intellettuale con cui si prepara la 
tesi. 

Segue una sommaria lista di alcuni manuali di linguistica generale e storica (in italiano) che 
possono essere utili per una prima ricerca bibliografica (compaiono solo le informazioni essenziali 
quali titolo e autori), utile per orientarsi su un eventuale argomento da approfondire, soprattutto nel 
caso di tesi triennale: 

 
La linguistica: un corso introduttivo / Gaetano Berruto, Massimo Cerruti 
La linguistica in pratica / Edoardo Lombardi Vallauri 
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Fondamenti di linguistica / Raffaele Simone 
Le lingue e il linguaggio: introduzione alla linguistica / Giorgio Graffi, Sergio Scalise 
Linguistica generale / Grazia Basile ... [et. al.] 
Linguistica generale e storica / Claudia Ciancaglini – Artemij Keidan 
Corso di linguistica generale / Ferdinand De Saussure 
Manuale di linguistica generale / Robert Robins 
 
Linguistica storica / Elisabetta Magni 
Introduzione alla linguistica storica / Silvia Luraghi 
Introduzione alla linguistica storica / Franco Fanciullo 
Linguistica storica / Enrico Campanile ... [et al.]; a cura di Romano Lazzeroni 
Le lingue indoeuropee / Paolo Milizia 
Manuale di linguistica storica / Winfred P. Lehmann 
Linguistica storica / Theodora Bynon 
Lezioni di linguistica storica / De Mauro 

 


